
Rapporto di missione 2020

“Ogni bambino merita un sole...”
Insieme è possibile!
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Lettera del Presidente

Carissimi tutti,
L’anno 2020 è stato un anno funesto. La pandemia che ha colpito tutti noi chi 
direttamente chi indirettamente ha creato situazioni socio-economiche molto pesanti. 
In questi momenti drammatici veramente ciò che più importa è la nostra salute e la 
nostra incolumità.
Nonostante questi gravi problemi che ancora non abbiamo superato, la 
nostra Associazione, adoperandosi con tutte le cautele dettate dal servizio 
sanitario, ha cercato di perseguire e portare a termine i progetti avviati 
prima della pandemia.
Il caso Nenneh, è stato portato a termine. L’operazione al cuore a cui è stata 
sottoposta la ragazza ha avuto esito positivo. La riabilitazione e le cure per 
riprendere la sua normale vita è stata raggiunta con nostra grande felicità.
Nenneh potrà ritornare al suo paese entro il mese di Marzo 2021, dove 
vivendo finalmente in città potrà proseguire ad essere curata in modo adeguato. 
Continueremo a monitorare il suo andamento e sicuramente alla fine del 2021 dovrà 
ritornare in Italia per fare i controlli di routine.
Abbiamo dato la nostra disponibilità per eventuali altri casi di assistenza medica 
pediatrica per l’anno 2021, prevedendo purtroppo, che causa pandemia l’accoglienza 
famigliare Russa e Bielorussa non si potrà fare.
Le nostre attive volontarie hanno prodotto tantissimi oggetti (molto apprezzati) oltre 
alle mascherine, e ai portagel quali album foto, dischi orari, e tanto altro ancora. Tutti i 
nostri prodotti vengono costantemente pubblicizzati su  Facebook e con il passaparola.
Un ringraziamento va sempre a tutti i volontari, a chi ci ha aiutato ma soprattutto il più 
grande va alla nostra colonna portante Mirca Zecchetti senza la quale sarebbe molto 
più difficile tenere le fila e i rapporti   interni ed esterni della nostra Associazione.

Buona lettura.

in copertina mascherine prodotte dalle volontarie - Reggio Emilia
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Nota metodologica

Con questo Rapporto di missione, alla sua nona edizione, l’associazione Mille Soli intende rendere 
conto dell’attività svolta e dei risultati ottenuti nel corso dell’anno 2020 (periodo: 1 gennaio 2020 -  31 
dicembre 2020).

Il documento nasce da un processo avviato con la partecipazione di alcuni volontari dell’organizzazio-
ne ad un corso di formazione della durata di 16 ore organizzato nel 2012 da Dar Voce, Centro di Servizi 
per il Volontariato per la provincia di Reggio Emilia, dedicato esclusivamente alla rendicontazione 
sociale delle organizzazioni non profit. 

Il riferimento principale per la redazione della Relazione di Missione è stato il documento dell’Agenzia 
per il Terzo Settore “Linee guida e schemi per la redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti Non Pro-
fit” (2009) per la parte relativa alla relazione di missione. 

Il documento viene stampato in 50 copie e distribuito a tutti i soci e sponsor e a chiunque ne faccia ri-
chiesta. Inoltre viene utilizzato in occasione di incontri di presentazione dell’attività dell’Associazione.

Per informazioni: 

 cell. 331 9374558 (orario flessibile) o avmillesoli@gmail.com	

Sommario Parte prima: Identità
Profilo Generale

Alcuni cenni della nostra storia
Nel 1990 l’ARCI, in particolare il sig. Glauco Soncini accettò la proposta di portare aiuti nelle zone con-
taminate dalla nube tossica di Chernobyl (disastro del 25 aprile 1986). Insieme alle Amministrazioni 
Comunali reggiane, Legambiente, le varie sedi Arci, il CEI e tante famiglie,  si consolidò una massiccia 
azione di solidarietà che durò fino al 1998 grazie anche al preziosissimo aiuto di Giusppe Gallinari e di 
sua moglie. Le zone di intervento spaziavano fra la Bielorussia, l’Ucraina e la Russia. Guido Adani ne era 
il mediatore. Quando l’ARCI sospese il progetto gli ultimi contatti erano ormai consolidati a favore dei 
bimbi della cittadina di Tula. Alcune famiglie che ospitavano da anni i bambini di questa regione decise-
ro di continuare a dare aiuti e a portare presso le proprie case gli stessi ragazzi. Nel 1999 si formò così un 
Comitato Famiglie per poter dare continuità al progetto. L’anno dopo però il Comitato famiglie non era 
più sufficiente e così si costituì l’Associazione di Volontariato MILLESOLI onlus. Si partì con l’ospitalità 
di 19 ragazzi per arrivare ad un massimo di 71 nel 2007. L’impegno però fu troppo gravoso e si decise di 
non ospitarne più così tanti. Il gruppo si consolidò negli anni fra i trenta-quaranta ragazzi. Tutti gli anni 
sono state organizzate gite e intrattenimenti vari quali la piscina tutti i pomeriggi e altre attività ludiche. 
Dal 2005 fino al 2011 il gruppo ha avuto la possibilità di poter stare una settimana al mare e nel 2012 il 
gruppo è stato portato  15 giorni a Castelnuovo Monti, in una struttura auto-gestita con l’aiuto dei volon-
tari dell’associazione. Nel 2013 il Consiglio è cambiato e sono state prese misure drastiche per far fronte 
alle spese sempre più onerose. Nel 2014 è stato  fatto un piccolo esperimento e sono stati accolti alcuni 

ragazzi grandi anche se non c’era una famiglia disposta 
ad ospitarli. In tutto 27 ragazzi e 1 accompagnatrice. Nel 
2015 sono stati invitati 26 ragazzi. Nel 2016 alcuni mag-
giorenni non sono riusciti a venire e il gruppetto si è ri-
dotto ad una ventina. Nel 2017 a parte un maggiorenne 
che è riuscito a venire grazie al nostro interprete, nessun 
minore ha potuto trascorrere le vacanze in Italia.

Ogni anno sono stati mandati negli orfanotrofi diversi 
scatoloni pieni di abbigliamento, giochi, materiale di-
dattico e cibo.  E’ stato dato un piccolo aiuto per la ri-
costruzione delle docce, sono stati acquistati dei phon 

e degli accappatoi. Ultimamente  preferiamo acquistare personalmente in Russia ciò che ci sembra più 
utile (in genere elettrodomestici). Nel 2014 è stato acquistato materiale per la palestra e   tante piccole 
cose di prima necessità. Nel 2015 non siamo potuti andare ma abbiamo dato un contributo per materiali 
sanitari necessari a bambini diversamente abili. Nel 2016 è stata fatta una donazione per l’acquisto di 
materiali necessari per la cucina dell’orfanotrofio di Donskoy. Dal 2017 accogliamo bambini bisognosi 
di cure ospedaliere provenienti da qualsiasi parte del mondo. Sia  nel 2018 che nel 2019 siamo riusciti a 
far arrivare una decina di ragazzi fra Russia e Bielorussia ma ormai le speranze di portare bambini dagli 
orfanotrofi è svanita. Ci permettono di far arrivare solo bambini di famiglie disagiate.

Millesoli è un’associazione di volontariato Onlus, costituita il 16/11/2000, iscritta al registro provinciale 
delle organizzazioni di volontariato dal 28 dicembre 2000. Da quell’anno si occupa di aiutare minori in 
condizioni di disagio.
In diversi anni di attività sono stati centinaia i bimbi che hanno soggiornato in Italia e alcuni di loro 
continuano ogni anno a farlo. I bimbi di cui parliamo provengono nella quasi totalità da orfanotrofi o 
da famiglie disagiate della regione di Tula, a 200km circa da Mosca, secondo anello colpito dalla nube 
tossica di Chernobyl.  
Nel 2020 causa il Covid19 l’associazione non ha potuto continuare l’accoglienza dei bambini provenienti 
dalla Russia e dalla Bielorussia. L’associazione ha continuato invece l’ospitalità di bambini bisognosi di 
cure ospedaliere. E’ con Nenneh che si è continuato l’iter del ricovero sia all’ospedale di Reggio Emilia 
che al Sant’Orsola di Bologna per l’operazione al cuore.
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Identità       Identità

DARE OSPITALITA’ A MINORI CERCANDO DI EVITARE 
LA LORO SOLITUDINE, L’ISOLAMENTO E LA SENSAZIONE DI ABBANDONO 

E ASSISTERLI ANCHE NEI BISOGNI SANITARI

MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA, LADDOVE
POSSIBILE, NELLE FAMIGLIE D’ORIGINE

OFFRIRE ALLE FAMIGLIE L’OPPORTUNITA’ DI SPERIMENTARE COSA SIGNIFICA
“ACCOGLIERE”

SOSTENERE LE FAMIGLIE DURANTE IL PERIODO DI ACCOGLIENZA/OSPITALITÀ
(ORGANIZZANDO POSSIBILMENTE IL TEMPO LIBERO DEI RAGAZZI) E FACENDO

SOCIALIZZARE LE FAMIGLIE TRA LORO E I RAGAZZI OSPITATI INSIEME

DARE CONTINUITÀ E SOSTENERE I LEGAMI AFFETTIVI CHE SI POSSONO
INSTAURARE NEL TEMPO

Finalità e Missione

Raccogliere disponibilità umane (famiglie) e risorse finanziarie per:

Valori

Perché ospitare un bimbo proveniente da un orfanotrofio o bisognoso di cure mediche?
Perché ospitare un bimbo che vive in orfanotrofio o che ha bisogno di cure è dargli la possibilità di 
vivere, capire, assaporare cosa sia la generosità, è dargli la possibilità di conoscerne il significato di 
volersi bene per far si che un giorno, da grande, possa ricreare quel “sapore” all’interno della pro-
pria vita e nel proprio mondo.
Perché ospitare un bimbo in stato di bisogno è segno che siamo una comunità che spazia aldilà 
di ogni confine e che si aiuta laddove è possibile. Perché ospitare un bimbo educa alla “gratuità” e 
al “non possesso”, che è il vero amore di un padre e di una madre. E’ un’ esperienza possibile per 
chiunque sia capace di accogliere senza tornaconto, senza calcolo ma semplicemente per la bellezza 
che c’è nel proprio cuore.
Perché ospitare è un’ esperienza. Un’ esperienza sempre diversa, a volte difficile ma forte e di con-
fronto con una realtà molto lontana dalla nostra.

Compagine sociale e sistema di governo
I soci riuniti in assemblea votano il Consiglio, che ha durata triennale. Il Consiglio è 
stato eletto il 9 gennaio 2019 e rimarrà in carica fino al 9 gennaio 2021. Nella prima 
riunione viene eletto il presidente.

Il Consiglio direttivo dell’Associazione da gennaio 2019 
è così composto: 
Presidente: Revelli Simona vicepresidente:  Rossi Pietro
segreteria e responsabile progetti: Zecchetti Mirca 
consiglieri: Morganti Roberta e Di Lorenzo Giuseppina
mediatori:Tatiana Shemshur dall’italiano al russo 
Guido Adani dal russo all’italiano

Non vi sono revisori dei conti.
Al 31 dicembre 2020 Millesoli conta 21 associati e una 
decina di famiglie disposte ad ospitare 
(La maggior parte delle quali è tra gli associati). 

L’associato decade in caso di non pagamento annuale della quota da versare entro 
l’anno o tramite comunicazione scritta.
Nel 2020 causa infattibilità accoglienza dei soliti ragazzi di istituto diversi associati 
si sono ritirati.

L’assemblea degli associati si è riunita 4 volte per discutere , tra le altre cose, di: 
•	 approvazione rendiconto, organizzazione arrivo del gruppo russo e bielorusso; 
•	 arrivo casi ospedalieri;
•	 mascherine gratuite per tutti coloro che ci hanno aiutato in questi anni e non solo.
•	 situazione degli associati, verifica delle motivazioni e successive esclusioni
•	 progetti con le scuole di Rivalta e il Comune di Reggio Emilia.

Alle riunioni hanno partecipato in media 10 associati. Collegandoci in videoconfe-
renza il numero dei partecipanti è aumentato. In effetti la videoconferenza ci ha per-
messo  di raggiungere anche associati che abitano lontano (ad esempio il sig. Adani 
che vive a La Spezia).

Il consiglio al completo si è riunito 5 volte per  pianificare attività o condividere 
informazioni.  
Gli argomenti affrontati sono gli stessi delle riunioni con gli associati.

Le famiglie sono state incontrate più volte perchè causa covid19 fino all’ultimo non 
si era sicuri di poter ospitare dei bambini che sarebbero poi dovuti stare in quarante-
na e con il rischio che si sarebbe corso sia da parte della famiglia italiana che dello 
stesso bambino russo/bielorusso. Dubitavamo inoltre che le famiglie  russe/bilorusse 
li facessero venire. Per tutti questi motivi all’unanimità è stato deciso di non acco-
gliere.

Oggi, per iscriversi a 
Mille Soli basta versare la 
quota associativa annuale 
di 25 € (che corrisponde 

al costo dell’assicurazione 
infortuni e responsabilità 

civile). L’ammissione a 
socio è deliberata dal 

Consiglio.
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Perchè Progetti Ospedalieri Accoglienza estiva: Aree di intervento

Per quanto riguarda l’accoglienza estiva dei bambini bielorussi, l’associazione VERSO EST1 
ci ha contattato più volte in quanto non voleva rinunciare al progetto e il suo presidente ci ha 
informato che si era recato a Roma presso il Ministero del Lavoro e delle Politeche Sociali 
e il Ministero della Salute per vedere se potevano esserci soluzioni al riguardo. A differenza 
degli anni passati, l’avanzo riportato nel 2020 è certamente dovuto al fatto che il 5 x 1000 è 
stato erogato per ben due anni (2018 e 2019) cosa insolita in quanto è sempre stato dato un 
anno per volta. In questo caso doveva essere solo il 2018. Il 5 x 1000 insieme alla raccolta 
fondi di Pasqua sono sempre stati i pilastri per avere la possibilità di portare avanti i nostri 
progetti. Come già detto la pandemia non ci ha permesso di fare nessuna raccolta fondi, di 
conseguenza il 5 x 1000 addirittura doppia ha permesso all’associazione di avere anche per il 
2020 un avanzo positivo. Nel 2019 la tabella si presentava così:
Alla fine, si è dovuto arrendere anche lui all’evidenza.  Per Natale ci ha chiesto di fare un 
piccolo video che avrebbe  unito insieme a tutte le  altre associazioni italiane che fanno parte 
di VERSO EST per fare gli auguri ai bambini e alle loro famiglie visto che non siamo riusciti 
ad ospitarli.
E’ nato così un video molto suggestivo  al quale anche noi abbiamo collaborato e che è 
presente sulla pagina  Facebook di Mille Soli: https://www.facebook.com/versoestonlus/
videos/389010315517487

1 Nata nel 2003, Verso Est Odv è oggi una delle primissime realtà italiane nell’ambito dell’organizzazione di progetti di acco-
glienza terapeutica dei minori.

Nel 2020 causa il Covid19 l’associazione non ha potuto continuare l’accoglienza dei bambini pro-
venienti dalla Russia e dalla Bielorussia. Ma l’associazione ha continuato la sua missione, varian-
do i destinatari dei nostri interventi. 
Nel 2015 fummo contattati dall’ufficio stranieri presso l’ospedale S.ta Maria Nuova di Reggio 
Emilia, per capire se eravamo disponibili ad ospitare una bambina Ucraina con gravi problemi 
di salute. Venimmo così a sapere che la Regione Emilia Romagna dà la possibilità a minori, che 
vivono in qualsiasi parte del mondo dove ci sono serie condizioni di disagio, di poter essere curati 
negli ospedali emiliano-romagnoli.  Per poter dare questa possibilità serve la cartella clinica del 
bambino, tradotta in lingua italiana, che deve essere presentata al reparto ospedaliero interessato 
(nel nostro caso a Reggio Emilia). Se il reparto capisce che può prendere in carico la tipologia di 
malattia, deve intervenire una  ODV che completi le pratiche burocratiche che riguardano tutto ciò 
che non è di competenza dell’ospedale. Mille Soli ha preso a cuore questa opportunità e dal 2015 
ha iniziato le procedure di accoglienza di alcuni bambini segnalati dall’ospedale. Anche in questo 
senso pensiamo di rispondere alla nostra missione statutaria.
Nel 2020 abbiamo continuato, come nel 2019, ad aiutare Nenneh, seguendo l’iter del ricovero sia 
all’ospedale di Reggio Emilia che al Sant’Orsola di Bologna per l’operazione al cuore.. Mentre 
Aya, anch’essa seguita nel 2019, è dovuta tornare in Marocco l’11 di Gennaio. Dovrà poi tornare 
per i controlli e capire come fare con le medicine.

Nenneh

Aya
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La mappa degli Stakeholder Vogliamo ringraziare

Enti Pubblici,        
Comuni, Questura

Ministero del Lavoro e     
delle Politeche Sociali e il         

Ministero della Salute

TERZO SETTORE
ASSOCIAZIONI, CIRCOLI

CENTRI SOCIALI, 
CSV EMILIA  e ARTISTI

AssociazioneKabara Lagdafdi Modena

IMPRESE

FAMIGLIE 
ITALIANE

OSPITANTI

DONATORI

BIMBI
RUSSI 

e 
BIELORUSSI

CITTADINI

SOCI
MILLESOLI

Famiglie russe e     
bielorusse in difficoltà

Prima di rendicontare le nostre attività 2020, è importante rappresentare sinteticamente i 
diversi portatori di interesse dell’associazione.

Con il termine “stakeholder” si intendono tutti i soggetti, interni ed esterni ad un’organizzazione, 
che sono portatori di legittime aspettative e interessi e per i quali l’organizzazione si assume deter-
minate responsabilità, collegati alla sua attività e agli effetti da questa determinati.

Oltre ai consiglieri, ai soci e alla famiglie senza le quali MILLE SOLI non potrebbe esiste-
re, ci sentiamo in dovere di ringraziare tutti coloro che con donazioni o mettendosi gratui-
tamente a disposizone ci hanno aiutato in questo anno 2020.

- un grandissimo ringraziamento va a Maria Teresa Falbo, Cinzia Ferranti, Cosetta Zambel-
li e Mirca Zecchetti per le mascherine confezionate (ben 980)
- un altro grandissimo ringraziamento va alla famiglia Armani/Bondavalli che è stata molto 
presente nei confronti di Nenneh e la sua famiglia qui a Bibbiano e senza la quale tanti aiuti 
non sarebbero stati possibili.
- fam. Ricci - Franceschini che sono insostituibili a San Polo e dintorni
- la famiglia Zanetti Enzo e Lea e fam. Mara Guazzetti che a San Polo non mancano mai 
di dare una mano                                                                     
- Tatiana, Silvana, Oleg, Andrey, Natalia e Guido che sono sempre presenti per le media-
zioni di cui abbiamo bisogno                
- tutti i componenti di Dar Voce per il loro sostengo in qualsiasi campo  
- l’ ospedale di Reggio Emilia S.ta Maria Nuova - reparti di :    
       	 . pediatria - primario dott. Amarri e suoi collaboratori 
        	 . neuropsichiatria infantile nel primario dott. Carlo Fusco 
	 . genetica dott.ssa Livia Garavelli  e dott. Ivan Ivanovski  
          . ecografia dott. Alberto Prato e collaboratori
          . oculistica primario dott. Fontana e collaboratori
	 . ufficio stranieri dott.ssa Blancato Gabriella per il disbrigo di tutte le pratiche per i 
progetti ospedalieri 
- per i libretti sanitari ringraziamo la sig.ra Morena Gozzi e collaboratori
- gli amici di Mirca che non mancano mai quando c’è bisogno di dare una mano e regalare 
oggetti di qualsiasi genere
- Isacco Formentini e moglie per aiuti di vario genere nella costruzione di oggettistica e 
nel regalare parecchio materiale.
- Associazione Verso Est per il progetto Bielorusso    
- Kabara Lagdaf nella sig.ra Gaioli Gianna per l’interessamento a Mohamed Fadel
- Giorgio Campioli, Tiziana, Mariola e Giovanna per le giornate in sala civica a Rivalta 
per preparare i gomitoli per le iniziative con la scuola di Rivalta patrocinate dal Comune di 
Reggio Emilia (anche se poi causa covid19 non si sono potute realizzare)
 - Germano di Vezzano per i regali ad Aya e Nenneh.
- un grande ringraziamento agli associati Melissa, Simona, Roberta, Paola, Giusy, Pietro, 
Stefania, Enrica ed Elisa che in caso di bisogno sono sempre disponibili.

Ci spiacerebbe aver dimenticato qualcuno ma ciò è possibile e ce ne scusiamo infinitamente.

ringraziamenti 2020

BAMBINI con 
problemi di salute, 

ospitati in ospedale per 
cure sanitarie

REGIONE EMILIA
ROMAGNA 

e 
OSPEDALE DI

REGGIO EMILIA

Ass. Granarolo (BO) 

e 

VERSO EST

(TN)
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Contatti
 cell. 331 9374558

fax 0522 268192

avmillesoli@gmail.com

sed
e:

Regg
io Emilia

Accoglienza 2020Accoglienza 2020
AIUTACI..IBAN

IT 72 V 03032 12806 01000 000 9341

“donazione.... indicando il progetto...”

Aiutaci...
C/C postale

001020252928
postepay impresa: 4176 3106 8017 1694

pec:   
avmillesoli@pcert.postecert.it

festeggiamo Nenneh al parco per il suo diciottesimo compleanno... 
in giro c’è già il virus

con Germano, questo splendido ra-
gazzo di Vezzano, incontriamo  Nen-
neh e Aya perchè lui vuol far loro una 
donazione. Germano è un ragazzo di 
Vezzano che ci ha contattato perchè 
voleva attivarsi per fare qualcosa a 
favore di bambini bisognosi. Ha cerca-
to su internet chi poteva rispondere a 
questo deisderio a Reggio Emilia e ha 
trovato la nostra associazione. In quel 
momento in Italia avevamo Nenneh e 
Aya e abbiamo organizzato un incontro 
affinchè potesse donargli qualcosa.
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Parte seconda: Attività

Attività realizzate per perseguire la missione
Per ogni finalità dichiarata nella missione, forniamo di seguito una descrizione sintetica delle atti-
vità svolte, dei risultati raggiunti e degli obiettivi di miglioramento sulla base dei quali verrà impo-
stato lo sviluppo dell’attività dell’associazione.
(legenda:      N = Obiettivo non raggiunto/criticità,            M = miglioramento) 

DARE OSPITALITA’ A MINORI, CERCANDO DI EVITARE 
LA LORO SOLITUDINE, L’ISOLAMENTO E LA SENSAZIONE DI ABBANDONO 

E ASSISTERLI ANCHE NEI BISOGNI SANITARI

Attività

MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA LADDOVE 
POSSIBILE, NELLE FAMIGLIE D’ORIGINE

Tutti gli anni qualcuno dell’associazione va in Russia e, se non andiamo in gruppo, almeno 
uno di noi parte. L’unica differenza con il 2019 è che, nel 2020, una famiglia associata sa-
rebbe andata anche in Bielorussia.
In marzo una socia voleva recarsi in Russia per andare dalla ragazza che ospita da tanti anni 
perchè in quel mese avrebbe compiuto 18 anni. Cogliendo l’occasione essa avrebbe con-
segnato tutti i documenti necessari per far arrivare i bambini al nostro intermediario russo 
sig. Dushkin. Avevamo già organizzato tutto ma il lockdown ha bloccato ogni cosa. Il volo 
è stato annullato e sono stati resi i soldi del biglietto. La famiglia era pronta ad andare in 
qualsiasi altro momento ma non c’è più stata la possibilità.

N

Il 2020 a causa della pandemia, abbiamo deciso di non organizzare la consueta ospitalità di bam-
bini russi e bielorussi. Non ci sembrava giusto rischiare di contagiare o essere contagiati e di non 
poter riservare loro la solita vacanza piena di attività.

Purtroppo non avendo mai vissuto una pandemia di queste proporzioni ci siamo trovati imprepa-
rati. 

Tutti i  ragazzi  sia russi che bielorussi sono  comunque sempre in contatto  con le  famiglie che li 
ospitano tramite telefono e/o Facebook.  Alcuni si sentono anche una volta alla settimana (dipende 
se un ragazzo è più o meno introverso) ma la maggior parte almeno una volta al mese. Dei ragazzi 
che arrivano abbiamo sempre tutti i dati e di ognuno anche il telefono. Anche l’associazione Mille 
Soli ha voluto ufficializzare la non ospitalità causa pandemia e ha quindi parlato con  i  rappre-
sentanti di Verso Est per la Bielorussia e con il sig. Duskhin per la Russia perchè informassero i 
minori e le loro famiglie che non li avremmo ospitati causa pandemia ma che li pensiamo sempre 
e appena le condizioni sanitarie lo permetteranno, li faremo tornare in Italia.

Durante i ponti primaverili  un altro socio aveva aderito all’iniziativa di Verso Est di andare 
a Gomel in Bielorussia a trovare due famiglie di  bambini che aveva ospitato anni addietro. 
Anche il loro volo è stato cancellato. A Verso Est l’agenzia viaggi ha proposto proposto 
di rimandare  la partenza ad ottobre. In effetti si trattava di un gruppo di famiglie, oltre ai 
rappresentanti di Verso Est, che vanno ogni anno a Gomel più o meno nel periodo in cui 
si celebra l’anniversario dello scoppio della centrale di Chernobyl. Anche in ottobre si è 
dovuto rinunciare. Per questi bambini erano pronti diversi regali che stiamo sostenendo e 
anche a loro è stato dedicato il  video di pag. 9.

Per quanto riguarda l’accoglienza sanitaria    abbiamo seguito Nenneh che dopo aver passato 
qualche mese in ospedale a Reggio Emilia per poter  migliorare le proprie condizioni fisiche, in 
primavera  ha potuto essere operata al Sant’Orsola di Bologna. E’  andato tutto bene anche se, in 
piena emergenza Covid19, non abbiamo mai potuto andarla a trovare. I contatti sono stati tenuti 
tramite lo zio di Nenneh che vive a Bibbiano e con il quale ci sentiamo regolarmente. Poteva 
andare solo lui e stare lì 10 minuti causa pandemia. E’ andato due volte e una di quelle ci ha 
chiamato e fatto parlare con Nenneh (due parole visto che non sa ancora bene la nostra lingua).  
Durante l’anno ha poi seguito una serie di controlli e cure alle quali ha  reagito positivamente. 
Dopo l’ultimo controllo a novembre potrà ritornare in Gambia.

Aya viene da Casablanca e ha bisogno di continui accertamenti sul suo stato di salute. E’ tor-
nata a casa all’inizio del 2020 ma le medicine che dovrebbe prendere non sono per il momento 
facili da reperire e particolarmente costose. I genitori dovrebbero trasferisi in Italia stabilmente, 
trovarsi un lavoro in modo da essere seguiti dalla nostra sanità e in quel caso potrebbe ricevere 
i medicinali grauitamente. Venire in Italia, trovare lavoro ecc. per il momento non è fattibile. 
Ritornerà nel 2021 per vedere cosa si potrà fare in merito.

Mohamed Fadel, per ovvi motivi, non abbiamo potuto farlo venire: Mohamed infatti non viene 
gestito come contatto direttamente da noi. Ogni tanto l’associazione Kabara Lagdaf di Modena 
va presso i campi Saharawi e se riesce lo contatta. Naturalmente in questo periodo è tutto bloc-
cato.

N
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 OFFRIRE ALLE FAMIGLIE L’OPPORTUNITA’ DI SPERIMENTARE COSA SIGNIFICA
“ACCOGLIERE”

SOSTENERE LE FAMIGLIE DURANTE IL PERIODO DI ACCOGLIENZA/OSPITALITÀ
(ORGANIZZANDO POSSIBILMENTE IL TEMPO LIBERO DEI RAGAZZI) E FACENDO

SOCIALIZZARE LE FAMIGLIE TRA LORO E I RAGAZZI OSPITATI INSIEME

Purtroppo l’emergenza covid19 non ci ha permesso di ospitare nessun bambino e  di 
conseguenza le famiglie non hanno potuto ospitare i soliti ragazzi. Sono comunque 
rimasti in contatto tramite Facebook e/o Whats app e da parte di famiglie, bambini 
e associazione  c’è la voglia di continuare questo bellissimo percorso. Nel nostro 
piccolo la pandemia ha annullato tutti i progetti di accoglienza che facciamo di solito 
e anche il discorso ospedaliero si è ridotto a Nenneh in quanto era già qui in Italia. 
Non sappiamo cosa potremo fare nel 2021 perchè i dati dei contagi, nel momento in 
cui stiamo scrivento, non sono confortanti. 
Siamo rimasti in contatto con le famiglie per sentire anche loro sul comportamento 
da tenersi per quanto riguarda l’accoglienza. Tutti d’accordo di attendere tempi mi-
gliori e meno rischi complessivamente.

Attività

DARE CONTINUITÀ E SOSTENERE I LEGAMI AFFETTIVI CHE SI POSSONO
INSTAURARE NEL TEMPO

Continua il lavoro di alcuni volontari che tramite due social network russi  Vk.con-
tact  e  www.odnoklassniki.ru

riescono a rintracciare i ragazzi che non vengono in Italia da anni e dei quali si erano 
perse le tracce. Proprio grazie a questo canale si continuano a tenere i contatti con 
loro e le famiglie italiane. Con alcuni tramite i nostri due mediatori Tatiana Shem-
shur e Guido Adani scriviamo mail oppure telefoniamo. E’ diventato anche il mezzo 
per loro di farsi sentire. Spesso riceviamo messaggi in cui ci chiedono quando andia-
mo a trovarli. E’ molto bello ricevere le loro mail di affetto.
Ogni tanto troviamo qualche ragazzo nuovo e ciò ci riempie di gioia soprattutto 
quando sappiamo che stanno bene e si sono formati una bella famiglia. Sul posto ab-
biamo comunque diversi contatti che ci aiutano ogni volta che ne abbiamo bisogno. 
Nel 2020 sono nati altri due piccoli dei quali siamo fieri.

Attività

M

N

Nastia con Sofia
Svetlana con il secondo bimbo
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Nel 2020 ci eravamo preparati per fare la solita raccolta delle uova di Pasqua. Nel momento in 
cui siamo entrati in lockdown è tutto tramontato. Nostro malgrado abbiamo disdetto le uova 
prenotate in quanto non ci sarebbe stata neanche la possibilità di consegnarle a chi le aveva già 
prenotate.
Il lockdown ha anche cancellato i tre eventi che avevamo programmato con i bambini delle 
scuole elementari di Rivalta in accordo con il Comune di Reggio Emilia, eventi che si sarebbero 
tenuti al chiuso e, essendo in zona rossa, non sarebbero stati possibili.
Avevamo progettato di fargli costruire in tre incontri, diverse cosette carine come già sperimen-
tato l’anno scorso. Per fare questi progetti 5 volontari avevano lavorato diversi mesi per prepa-
rare tutto l’occorrente e quindi è stata una grande delusione.
Il materiale è sempre disponibile ma non abbiamo idea di quando potremo realizzare tutto ciò.
Abbiamo a suo tempo chiesto alla nostra referente presso il Comune di Reggio Emilia di met-
terci a disposizione in Sala Civica (luogo dove avremmo dovuto fare questi incontri), i banchi 
che eventualmente erano stati scartati così da creare delle isole dove il bambino e il genitore 
avrebbero potuto stare a distanza. Purtroppo ci hanno risposto che di banchi non ce n’erano e 
non c’era neanche la possibilità di avere mezzi per il distanziamento. Non abbiamo naturalmen-
te insistito perchè alla fine non saremmo riusciti a realizzare niente, visto che nessun volontario 
voleva prendersi la responsabilità di fare questi incontri al chiuso.
Nel 2019 è stato fatto un solo incontro nelle scuole per creare una pallina Natalizia e, visto 
com’era andata la cosa (molto positiva), ci eravamo organizzati per farne tre di incontri per co-
struire appunto le cose che è possibile osservare nelle foto.
Di seguito alcuni dei progetti che volevamo fare con i bambini:

Raccolte fondi ed Eventi a nostro favore:Raccolte Fondi

animaletti con la tecnica 
dei pon pon

angioletti con la carta

Nel momento in cui abbiamo capito che non avremmo potuto fare niente a nostro favore, 
abbiamo deciso di fare qualcosa per gli altri. Per coloro che da sempre ci sostengono. Da qui 
è nata l’idea di produrre delle mascherine di stoffa.
Avendo sia la stoffa che 5 volontari in grado di cucire, ci siamo procurati elastico e stoffa da 
bambino ed è iniziata la nostra gara di solidarietà.
Abbiamo confezionato 980 mascherine triplo tessuto o doppio con all’interno con all’interno 
un tessuto filtrante che usano negli ambienti ospedalieri. Tutte queste mascherine sono state 
regalate agli associati che a loro volta le hanno distribuite ai loro amici/parenti ecc. ecc. che 
negli anni hanno dato una mano all’associazione. Sono state regalate alle famiglie ospitanti e 
al alcuni soci di BUS74 che spesso fa eventi a nostro favore. Poi 200 le abbiamo regalate alle 
scuole di Rivalta (dove avremmo dovuto fare i progetti Pasquali con i bambini). Altre sono 
state portate a Dar Voce e altre ancora sono a disposizione presso la nostra sede. Abbiamo 
confezionato anche dei portagel e qualcuno ha voluto comunque farci un’offerta. Sono stati 
raccolti 280€.
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       	     Parte terza: Aspetti Economici e Finanziari
La tabella seguente permette di sintetizzare il nostro bilancio   2020.   Il risultato                 
economico del 2020 è stato un avanzo di €  3.732  (nel 2019 avanzo di € 3.850 )

       Parte terza: Aspetti Economici e Finanziari

2020
PROVENTI ONERI RISULTATO

Attività tipiche 1.055  € -3.343 € -2.288 €
5 x 1000 6.439  € 0 € 6.439 €
Raccolte Fondi 0  € -153 € -153 €
Att. Finanz. Patr. 3  € -269 € -266 €

7.497 € -3.765 € 3.732 €

Accoglienza Nenneh Saho 1.260 €
Assicurazione 539 €
Spese per confezionamento mascherine e portagel 340 €
Spese per progetti Pasquali 399 €
Spese visibilità associazione 222 €
Acquisto Plotter e materiale vario 676 €
Comm.ni bancarie e postali 269 €
Altro 60 €
Totale oneri 3.765 €

Qui di seguito entriamo nello specifico degli oneri 2020 elencando il dettaglio delle 
spese sostenute sia per le attività tipiche che per tutto il resto. Avendo a disposizione il  
5 x 1000 di due anni abbiamo deciso di investire nell’acquisto di un plotter per facilitare 
la creazione di vari oggetti in modo da allargare le possibilità di spaziare sui materiali.

2019
PROVENTI ONERI RISULTATO

Attività tipiche 4.045 € -8.080 € -4.035 €
5 x 1000 3.703 € 0 € 3.703 €
Raccolte Fondi    9.588 € 5.134 € 4.454 €
Att. Finanz. Patr. € -272 € -272 €

17.336 € 13.486 € 3.850 €

75%

16%

6% 3%

oneri da attività tipiche 2019
oneri attività
tipiche

assicurazione

varie

attività finanz.
patrimoniale

77%

14%

2% 7%

oneri da attività tipiche 2020
oneri attività
tipiche

assicurazione

varie

attività finanz.
patrimoniale

A differenza degli anni passati, l’avanzo riportato nel 2020 è certamente dovuto al 
fatto che il 5 x 1000 è stato erogato per ben due anni (2018 e 2019) cosa insolita 
in quanto è sempre stato dato un anno per volta. In questo caso doveva essere 
solo il 2018. Il 5 x 1000 insieme alla raccolta fondi di Pasqua sono sempre stati i 
pilastri per l’associazione per avere la possibilità di portare avanti i nostri progetti. 
Come già detto la pandemia non ci ha permesso di fare nessuna raccolta fondi, di 
conseguenza il 5 x 1000 addirittura doppio ha permesso all’associazione di avere 
anche per il 2020 un avanzo estremamente positivo al pari del 2019. 
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                                   Ricordi Ricordi



1. ACCOGLI UN BAMBINO
arricchisci la tua famiglia di un’esperienza unica e 
dona ad un bambino un po’ di calore

           2. DIVENTA VOLONTARIO
                                potrai impegnarti in prima persona nelle attività dell’associazione,
                                organizzare eventi per raccogliere fondi e contribuire alla crescita 
                               dei nostri progetti. Venire con noi per toccare con mano cosa vuol dire 
                               vivere in un orfanotrofio o in una casa famiglia in Russia

3. SOSTIENI L’ASSOCIAZIONE
con una donazione anche piccolissima puoi fare molto: permettere
 a più bambini di venire in Italia, portare aiuti negli orfanotrofi per 
migliorare le loro condizioni di vita sia fisiche che mentali. Sostenere
progetti sanitari.

perchè MILLEMILLE...SOLI.SOLI
doppio significato: 

ai mille mille e piùe più  bambini “soli”“soli”,
ma a noi piace più pensare:

 ai nostri mille “soli”mille “soli” che gli riscaldano il cuore


